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CONSULENTI FINANZIARI:   
IL VALORE  

DELLE CERTIFICAZIONI

NICOLA ARDENTE∗

∗ Presidente EFPA – Italia, presidenza@efpa-italia.it
  Intervista a cura di Giovanni Parrillo 

europeo per la certi"cazione dei di-
versi protagonisti della consulenza 
"nanziaria. Il nostro obiettivo è qua-
li"care e aggiornare in maniera con-
tinuativa le competenze dei "nancial 
advisors e dei "nancial planners. Le 
certi"cazioni professionali erogate 

sono studiate per le diverse conoscen-
ze e competenze richieste in funzione 
dei ruoli ricoperti e delle mansioni 
svolte nel settore della consulenza in 
materia di investimenti e continua-
mente aggiornate alle evoluzioni del 
settore.

D. EFPA Italia è la Fondazione che 
dal 2001 ha l’obiettivo di certi!care le 
competenze professionali di coloro che, 
a vario titolo, si occupano di consulen-
za e di piani!cazione !nanziaria. Può 
dirci di più circa la vostra attività.

EFPA Italia è a$liata alla Europe-
an Financial Planning Association™ 
(EFPA), Associazione senza "ne di 
lucro (AISBL), con sede a Bruxelles, 
che rappresenta il principale standard 
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D. Quali sono i caratteri distintivi di EFPA? Come si coniuga il livello europeo 
con le caratteristiche dei singoli paesi? 

Ciò che ha reso il progetto EFPA 
un’esperienza di successo è stata la 
decisione, assunta sin dall’inizio, di 
portare avanti una proposta condivi-
sa a livello europeo: tutte le decisioni 
relative ai contenuti dei programmi 
delle singole certi"cazioni e le rego-
le di strutturazione dei relativi esami 
vengono assunte dal Board di Efpa 

Europe su proposta dello Standard 
and Quali"cation Committee euro-
peo. Alle singole Efpa locali viene poi 
a$dato il compito di customizzare, 
con un grado di %essibilità ben de-
limitato, i programmi, per tenere in 
considerazione le eventuali speci"cità 
del singolo paese.

D. Il nuovo millennio è stato un susseguirsi di crisi. Qualcuno ha de!nito il 
nostro periodo una  “permacrisi”:  dalla Grande Crisi !nanziaria del 2007-
2008, a quella dei debiti sovrani, che ha visto minacciare anche l’euro, al ritorno 
dell’in"azione, !no alle crisi geopolitiche che in!ammano l’Est Europa e il Medio 
Oriente. In!ne, persino  gli equilibri occidentali che per 80 anni hanno assicurato 
pace e sicurezza sembrano messi in discussione. Questo scenario pone molti rischi 
ai risparmiatori italiani. Quali competenze sono necessarie per fornire una guida 
sicura al risparmio e agli investimenti  in questo contesto? 

In uno scenario così complesso, 
il ruolo del consulente "nanziario 
diventa ancora più centrale, perché 
serve una guida capace di interpre-
tare il cambiamento, fornire risposte 
e aiutare i risparmiatori a prendere 
decisioni consapevoli. Il consulen-
te deve aiutare il cliente a guardare 

oltre l’apparenza, “What You See Is 
All #ere Is” come a!ermava Daniel 
Kahneman, premio Nobel per l’eco-
nomia e pioniere della "nanza com-
portamentale; integrare le informa-
zioni mancanti e fornire una visione 
completa. Per farlo, quindi, è neces-
sario un mix di competenze sempre 
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più ampio e approfondito. Ma non 
solo: la competenza tecnica deve es-
sere accompagnata da doti relazio-
nali e comportamentali. La "nanza 
comportamentale, infatti, ci insegna 
che le emozioni giocano un ruolo 
cruciale nelle scelte di investimen-
to. Un buon consulente deve saper 
a$ancare il cliente, aiutandolo a ri-
conoscere i propri automatismi men-
tali, i cosiddetti bias cognitivi e com-
portamentali e a prendere decisioni 
coerenti con i propri progetti di vita, 

facendogli evitare decisioni impulsi-
ve dettate dall’incertezza. In questo 
scenario in costante evoluzione, la 
formazione continua e la certi"ca-
zione delle competenze assumono un 
ruolo chiave. EFPA Italia si impegna 
da sempre a garantire standard elevati 
per la professione, a$nché i consu-
lenti certi"cati possano rispondere 
con competenza, etica e responsabili-
tà alle s"de di un mondo in costante 
trasformazione.

D. La s!da demogra!ca è il prossimo grande problema da a$rontare. Questa 
investe tutto il mondo, non solo le economie più avanzate, ma anche giganti della 
popolazione come la Cina, dove il cambiamento nello stile di vita e la politica del 
!glio unico perseguita nel lontano passato sono destinati a produrre un gigantesco 
calo della popolazione. In Italia, secondo le recenti stime Istat, la riduzione della 
popolazione sembra irreversibile: il rapporto tra%individui in età lavorativa%(15-
64 anni)%e non%(0-14 e 65 anni e più) passerà da circa% tre a due%nel 2023 a 
circa%uno a uno%nel%2050. Ciò pone delle s!de ardue per la tenuta del sistema 
pensionistico e delle prestazioni sanitarie. Quali competenze sono necessarie per 
fornire consulenza assicurativa e previdenziale alle famiglie? 

Nel contesto attuale, caratterizza-
to da un costante mutamento degli 
scenari sociali e macroeconomici, la 
sola conoscenza dei prodotti "nan-
ziari non è più su$ciente. Oggi è 

fondamentale disporre di un know-
how avanzato in ambito previdenzia-
le, in particolare per quanto riguarda 
l’evoluzione delle politiche pubbli-
che, la sostenibilità del sistema pen-



NICOLA ARDENTE

RUBRICHE150

sionistico e la piani"cazione patri-
moniale di lungo periodo. E’ altresì 
fondamentale adottare un approccio 
consulenziale centrato sul cliente. La 
personalizzazione delle soluzioni non 
può prescindere da un’attenta analisi 
della situazione patrimoniale, previ-
denziale e "scale, né dall’integrazione 
delle variabili esterne, come l’anda-
mento dei mercati "nanziari, l’in%a-
zione e le politiche demogra"che. In 
questo contesto, la consulenza pre-
videnziale deve essere interpretata in 
chiave olistica e multidimensionale: 
non può limitarsi alla sola piani"ca-
zione del trattamento pensionistico 
pubblico, ma deve comprendere an-
che la gestione strategica dei rispar-

mi, integrando strumenti "nalizzati 
alla copertura dei rischi sanitari e 
alla valorizzazione delle opportunità 
o!erte dalla previdenza complemen-
tare e dalle soluzioni assicurative. 
In risposta a queste esigenze, EFPA 
Italia&ha introdotto la certi"cazione 
EPS – Efpa Pension Specialist, che 
quali"ca il consulente su tematiche 
previdenziali complesse. Il valore 
distintivo della certi"cazione risiede 
nella sua natura dinamica: il syllabus 
viene aggiornato periodicamente in 
base all’evoluzione normativa, garan-
tendo così una preparazione sempre 
allineata con il quadro legislativo e 
operativo di riferimento.

D. Quali sono le certi!cazioni delle conoscenze e delle competenze professionali 
dei%Financial Advisors%e dei%Financial Planners che mette in campo EFPA? %Qua-
li certi!cazioni sono più di$use?

Tra le certi"cazioni standard, 
l’EFP – European Financial Planner 
è il livello maggiormente quali"cato 
ed è pensato per chi, annoverando tra 
i propri clienti non solo quelli privati 
ma anche family o$ce o imprendi-
tori, deve essere in grado di dare una 

risposta anche ad altri bisogni, oltre 
a quelli di investimento, nell’ambito 
della protezione del patrimonio, pia-
ni"cazione "nanziaria e successoria, 
copertura assicurativo-previdenziale 
e valutazione delle migliori soluzio-
ni "scali e regolamentari, sia a livello 
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nazionale che a livello internazionale. 
L’EFA – European  Financial Advisor 
è il livello di certi"cazione europeo 
più di!uso ed è indirizzato a coloro 
che lavorano prevalentemente, se non 
esclusivamente, con clientela privata. 
L’EIP – European Investment Practi-
tioner, invece, è la certi"cazione entry 
level, introdotta nel 2015 per aderire 
in toto alle linee guida ESMA, all’art. 
18,  ed è indirizzata a chi o!re un 
vero e proprio servizio di consulen-
za di base. Accanto a queste certi"-
cazioni, EFPA ha sviluppato poi dei 
percorsi di certi"cazione specialistici 
per rispondere prontamente alle esi-
genze emergenti della professione: 
nel 2021 è stata lanciata la quali"-
ca ESG Advisor, che ha superato ad 
oggi in Italia le 6.200 certi"cazioni, 
a!ermandosi come la quali"ca EFPA 
più di!usa nel nostro paese insieme 
all’EFA. Nell’ultimo anno e mezzo 

poi, l’o!erta formativa di EFPA Italia 
si è ulteriormente ampliata: ad oggi 
sono 12 le quali"che specialistiche 
erogate: oltre a quella sulla "nanza 
sostenibile, la Fondazione ha intro-
dotto per esempio, la certi"cazione in 
ambito assicurativo, sull’intelligenza 
arti"ciale, in materia di "nanza com-
portamentale, sugli investimenti non 
convenzionali, e ancora, sul tema pre-
videnziale come detto sopra. EFPA 
Italia è stata la prima a$liata locale 
a mettere a punto queste nuove qua-
li"che monotematiche, facendo da 
apripista in ambito europeo, per poi 
trasferire la propria esperienza agli al-
tri paesi a$liati EFPA. Queste nuove 
certi"cazioni rispecchiano le temati-
che che sempre di più caratterizzano 
l’attività quotidiana del consulente 
e quindi il loro valore aggiunto sta 
nell’immediata applicazione pratica 
all’attività professionale. 

D. I fattori ESG sono entrati con forza nelle strategie aziendali e nella politica 
economia al !ne di assicurare uno sviluppo sostenibile. Cosa fa EFPA in proposito? 

Il primo passo signi"cativo è sta-
to l’introduzione della certi"cazione 
EFPA ESG Advisor nel 2021, antici-

pando il  ruolo sempre più centrale 
che la sostenibilità avrebbe giocato 
nelle scelte strategiche di investimen-
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to. La certi"cazione ESG Advisor si 
propone di fornire una panoramica 
a 360 gradi delle tematiche connesse 
alla "nanza sostenibile e, al pari delle 
altre certi"cazioni monotematiche, 
può essere conseguita sia come add-
on ad una quali"ca EFPA già acquisi-
ta, sia come certi"cazione autonoma 
per il presidio delle tematiche ESG. 
L’evolversi del contesto normativo 
e di mercato ha poi fatto emergere 
l’esigenza di un livello di conoscen-
za più approfondito e per questa ra-
gione Efpa Europe, facendo tesoro 

dell’esperienza pilota condotta da 
Efpa Italia, ha lanciato, alla "ne del 
2024, il livello Expert dell’ESG Ad-
visor, che permette al consulente di 
padroneggiare in maniera più solida 
i contenuti tecnici e fornirgli quelle 
competenze utili a confrontarsi con i 
risparmiatori nel contesto geopoliti-
co attuale, caratterizzato da scelte in 
tema di sostenibilità in netta discon-
tinuità con il passato, fornendo una 
risposta completa e convincente ai 
loro dubbi e perplessità. 

D. Le criptovalute sono un mercato altamente speculativo e rischioso. Avete af-
frontato il tema con le vostre certi!cazioni? 

EFPA è sempre stata lungimiran-
te nel rispondere alle evoluzioni del 
settore, anticipando le esigenze for-
mative dei professionisti che opera-
no nell’ambito dei servizi di investi-
mento, come è avvenuto per esempio 
anche con la certi"cazione ESG. in 
quest’ottica, EFPA Italia lo scorso 
anno ha introdotto la certi"cazione 
UIS – Unconventional Investments 
Specialist, dedicata agli investimenti 
alternativi, tra cui i crypto-asset. Il 

mercato degli Unconventional In-
vestments è ancora una nicchia ri-
spetto alla capitalizzazione delle Bor-
se mondiali, ma i dati ci dicono che è 
in rapida crescita, soprattutto quello 
delle criptovalute. La quali"ca UIS ha 
l’obiettivo di fornire ai professionisti 
una competenza critica sulla materia 
per mettere a disposizione dei loro 
clienti una consulenza strutturata su 
un asset caratterizzato da grande vo-
latilità, complessità normativa e ri-
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schi speculativi elevati. La blockchain 
è una tecnologia destinata a rimanere 

e comprenderne i meccanismi è fon-
damentale per chi opera nel settore.

D. La qualità%e il%valore%delle certi!cazioni%accompagnano la crescita professiona-
le dei consulenti !nanziari e di quanti si occupano di piani!cazione !nanziaria. 
Quale messaggio !nale per questa grande famiglia? 

La certi"cazione deve intender-
si come un punto di partenza di un 
percorso di aggiornamento continuo. 
Nel contesto attuale, in cui l’IA sta 
incidendo signi"cativamente anche 
sul nostro settore, il valore aggiunto 
della consulenza "nanziaria risiede 
sempre più nella capacità dei pro-
fessionisti di aggiornare le proprie 
competenze, saper interpretare i cam-
biamenti e guidare i risparmiatori in 
ottica lungimirante con consape-
volezza e responsabilità. Essere par-
te della community EFPA signi"ca 

condividere valori di eccellenza, etica 
e formazione continua. È un impe-
gno verso se stessi, in primis e verso 
i propri clienti, garantendo loro un 
servizio sempre all’altezza delle s"de 
del mercato. Il mio messaggio è quel-
lo di impegnarsi costantemente per il 
mantenimento di uno standard di ec-
cellenza delle proprie conoscenze: un 
professionista preparato è un valore 
aggiunto per la categoria e garanzia 
di tutela per gli investitori.
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